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U n nuovo percorso di accompagnamento per le persone anziane più fragili, 
costruito sulla fiducia, l’ascolto e la collaborazione: A casa tutti bene è il 
nuovo progetto di cura domiciliare per anziani non autosufficienti e fragili 
residenti nei territori di Sondrio e di Morbegno. Il progetto, finanzato 

dall’Unione Europea e promosso dall’Ufficio di Piano di Sondrio, l’Ufficio di Piano 
di Morbegno e la Cooperativa sociale Grandangolo, in collaborazione con l’Azienda 
socio sanitaria territoriale, la Fondazione Casa di riposo Ambrosetti Paravicini Onlus 
di Morbegno e altri numerosi attori del 
terzo settore, era partito a marzo come 
sperimentazione con quattro persone 
e, dalla scorsa settimana, è entrato nel 
vivo allargando la propria capillarità, con 
l’obiettivo di arrivare ad aiutare almeno 
un centinaio di famiglie nei prossimi 
due anni. Un servizio che ruota attorno 
al benessere della persona fragile e della 
sua famiglia, nella convinzione che non 
esista posto migliore di casa propria per 
sentirsi protetti e sicuri.
«Questo progetto ambizioso – ha 

spiegato il sindaco di Sondrio, Marco 
Scaramellini –  rappresenta un passo 
importante verso una nuova modalità 
di assistenza alle persone anziane. 
Un’iniziativa che deve essere testata, ma 
che ha tutte le potenzialità per cambiare 
l’approccio nell’affrontare la questione 
della cura alla popolazione più fragile. 
Siamo molto soddisfatti di poter 
cominciare con Sondrio e Morbegno 
per poi pensare di allargare l’esperienza 

anche ad altri territori».
Il progetto parte dall’analisi del territorio 
dell’Agenzia di tutela della salute della 
Montagna e dall’evidenza che qui le 
persone con più di sessantacinque 
anni rappresentano addirittura un 
quarto della popolazione e che in Italia 
una persona su quindici risulta non 
autosufficiente. Partendo dalla necessità 
di programmare risposte adeguate al 
fenomeno dell’invecchiamento della 
popolazione e delle sue fragilità, il 
servizio prova a dare risposta ai bisogni 
affrontando il tema della permanenza 
al domicilio, aiutando le famiglie delle 
persone anziane non autosufficienti e 
mettendo loro a disposizione un modello 
diverso che integra le risorse presenti e 
le unisce in una rete di servizi funzionali 
al benessere della singola persona.
«A disposizione degli anziani e delle 
loro famiglie – ha spiegato Nicole 
Testini, referente del progetto per la 
Cooperativa Grandangolo – ci sono 
il care manager, ossia la figura di 
accompagnamento che ha il compito di 
scegliere le cure più adatte e i servizi più 
utili tra tutti quelli già a disposizione o 
da creare ex novo, l’attività domiciliare 
di sostegno e sollievo nell’assistenza 
e il controllo a distanza attraverso 
sensori di movimento collegati alla 
centrale operativa del telesoccorso per 
verificare costantemente il benessere 
della persona anziana. Non sarà facile far 
partire il progetto, ma poi potrà essere 
esportato anche negli altri territori 
perché ormai è evidente a tutti che il 
sistema così com’è non tiene più e serve 
qualche risposta diversa».
Si tratta, in sintesi, di un aiuto nelle 
attività fondamentali della vita 
quotidiana che la non autosufficienza 
impedisce alla persona anziana di 
compiere. Il servizio prevede tariffe 
agevolate per tutti i cittadini in 
funzione della fascia Idrr. Per attivarlo 
è sufficiente contattare gli operatori 
dedicati al numero 0342.030808 o alla 
mail info@acasatuttobene.it, fissare un 
appuntamento e, insieme, costruire il 
progetto: una risposta tagliata sui bisogni 
personali in tempi rapidi.
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Finanziato dall’Unione Europa, nel Sondriese e nel Morbegnese

“A casa tutti bene”: 
nuove cure domiciliari

IL PROGETTO
■ Sondrio
Cartoline filateliche per 
la Festa della Mamma

I niziativa speciale lo scorso venerdì 
10 maggio all’ufficio postale di 
Sondrio Centro. In occasione della 

Festa della Mamma, gli alunni delle 
classi seconde della primaria Racchetti 
del capoluogo sono stati ricevuti allo 
sportello di via Trento per la consegna 
delle cartoline filateliche augurali 
che Poste italiane ha realizzato per 
l’occasione
«Abbiamo pensato a questo evento 
– le parole di Annamaria Gallo, 
referente Filatelia della macroarea 
Nord Ovest dell’azienda – per ricordare 
la Festa della Mamma con un annullo 
filatelico speciale». Alla cartolina 
opportunamente timbrata, tra l’altro, 
si è associato anche il pensierino che 
ogni bambino ha scritto in classe per la 
propria mamma.
Una bella occasione, insomma, «per 
riscoprire il piacere della scrittura e 
per avvicinarsi alla filatelia, mondo 
che ancora oggi in Italia raccoglie un 
numero particolarmente elevato di 
interessati». Per Gallo, tale passione 
diventa «soprattutto narrazione: in 
questo modo, infatti, abbiamo la 
possibilità di raccontare la storia di 
chi ha fatto la storia. Poste italiane 
lo fa ogni anno, insieme al Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, nel 
momento in cui celebriamo moltissimi 
personaggi e tante eccellenze nazionali 
e locali con gli annulli, i francobolli, le 
cartoline e i servizi filatelici».
Accompagnati da Daniela Montinaro, 
dirigente scolastica dell’Istituto 
comprensivo Paesi Orobici, e dalle 
maestre della classe, gli alunni 
all’ufficio di Sondrio Centro hanno 
incontrato il nuovo direttore 
provinciale delle Poste, Mario Glielmi, e 
la referente territoriale Filatelia, Giusy 
Montanino.
«Abbiamo pensato a questa iniziativa 
con le scuole – ha spiegato Glielmi – 
per far sentire la vicinanza di Poste 
italiane con il territorio. Aprirsi ai più 
giovani significa guardare al futuro, 
tema che sta particolarmente a cuore 
alla nostra azienda».
Parole di apprezzamento sono state 
espresse anche dalla dirigente 
Montinaro. «Ci piace collaborare 
con le varie realtà e i numerosi enti 
del territorio per offrire quante più 
occasioni di formazione e di crescita ai 
nostri alunni». 
La partnership dell’Istituto comprensivo 
Paesi Orobici con Poste Italiane, 
peraltro, riguarda anche un’altra 
attività. Si tratta del cosiddetto 
“Postcrossing”, singolare iniziativa che 
prevede «l’invio e la ricezione di lettere 
da e per i bambini di tutto il mondo. 
È un progetto che da anni arricchisce 
la nostra offerta formativa», termina 
Montinaro.

F.Cer.

■ Poggiridenti
Un incontro sul tema 
dell’immigrazione

“L’ accoglienza comincia 
dallo sguardo. 
L’immigrazione oltre il 

sentito dire” è il tema dell’incontro 
promosso dalla Caritas e dai vicariati 
di Sondrio e di Tresivio per mercoledì 
22 maggio, alle 20.30, nel salone 
dell’oratorio di Poggiridenti Piano in 
via Masoni 34. Una serata di racconti 
e testimonianze di chi sta vivendo 
l’immigrazione.

Notizie in breve

L’analisi. Verso il forum “Food & beverage” in Alta Valtellina

Agroalimentare: primati 
in provincia di Sondrio

A
groalimentare primo settore 
manifatturiero in Italia per 
valore aggiunto generato, 
con oltre 66 miliardi, più 

della produzione di macchinari e 
apparecchiature (43 miliardi) e prodotti 
in metallo (37 miliardi). Rispetto al Pil, i 
37 miliardi generati dall’agricoltura e i 29 
da alimentare e bevande rappresentano 
il 3,8% del totale, più di Germania 
(2,6%) e Regno Unito (2,1%), meno di 
Francia (4,5%) e Spagna, paese con 
incidenza più alta (5,2%). Sono alcuni 
dei dati anticipati giovedì 9 maggio nella 
conferenza stampa di presentazione 
dell’ottava edizione del forum La 
roadmap del futuro per il Food & 
beverage, organizzato da The European 
House Ambrosetti, che si terrà a Bormio 
il 7 e l’8 giugno prossimi.

All’incontro, svoltosi a Milano, sono 
intervenuti, insieme a Massimo Sertori, 
assessore regionale alla Montagna 
ed Enti locali, Valerio De Molli e 
Benedetta Brioschi di The European 
House Ambrosetti; Giovanni Pomella di 
Lactalis Italia; Gianluca Giovannetti del 
gruppo Amadori e Michel Beneventi del 
gruppo San Pellegrino.
Nel 2022 la filiera agroalimentare 
lombarda ha raggiunto un fatturato 
di 48 miliardi, con un aumento del 
34% rispetto al 2015, confermando la 
sua leadership. Con un fatturato di 
2,5 miliardi di euro nelle produzioni 
certificate nel 2022 (+ 15% rispetto al 
2021), la regione ha raggiunto il primato 
italiano anche nell’export: 10,4 miliardi 
di euro nel 2023 (+ 84% rispetto al 2015). 
La regione è terza in Italia per numero 
di produzioni certificate, con 75 tra Dop 
e Igp, e Mantova, Brescia, Cremona, 
Sondrio e Lodi tra le prime venti in Italia 
per valore della produzione certificata.
Un territorio d’eccellenza si 
contraddistingue per alcuni dati 
significativi: secondo la rilevazione di 
The House Ambrosetti, quella di Sondrio 
è la terza provincia italiana su 107 
per impatto economico territoriale di 
prodotti a base di carne certificata, dopo 

Parma e Udine; con 850 ettari di vigne e 
2.500 km di muretti a secco la Valtellina 
è il vigneto terrazzato più grande d’Italia; 
è, infine, la quarta provincia lombarda 
per produzione di vino, con 3,2 milioni 
di bottiglie l’anno e 24 milioni di euro di 
fatturato. 
«Dati molto positivi e in continua 
crescita, quelli evidenziati oggi – ha 
commentato l’assessore Sertori –, con 
un trend che va a consolidarsi. E la 
direzione tracciata è verso il prodotto 
di qualità, il made in Italy è questo. 
La Valtellina sarà protagonista nel 
mondo con l’evento olimpico, dovremo 
sfruttarlo al massimo per far conoscere 
insieme alle nostre bellezze anche i 
prodotti straordinari che realizziamo».
Nell’economia italiana cresce ancora il 
peso della filiera agroalimentare estesa 
(agricoltura, alimentare, distribuzione 
e intermediazione): vale 586,9 miliardi 
di euro, l’8,4%in più rispetto al 2021 e 
il 29% rispetto al 2015, e genera quasi 
335 miliardi di valore, pari al 19% del 
Pil italiano. «Siamo il primo paese 
nell’Unione europea per prodotti 
certificati – ha ricordato De Molli –, 890 
in totale, 326 dal mondo alimentare con 
8,9 miliardi di euro, e 564 dal settore 
vinicolo per oltre 11 miliardi di euro».


